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La grande stagione artistica del Rinascimento italiano che si

sviluppò tra il Quattro e il Cinquecento ebbe un capitolo

importante e tuttavia spesso sottovalutato: la tarsia lignea.

Questo fenomeno artistico, straordinariamente raffinato

per tecnica esecutiva e contenuti culturali, andò di pari

passo con l’evoluzione delle cosiddette arti maggiori – la

pittura, la scultura e l’architettura –, ne seguì gli sviluppi

teorici e le speculazioni intellettuali. Uno dei più significa-

tivi maestri in questo campo fu fra’ Giovanni da Verona, in-

tarsiatore, ma anche architetto, miniatore e scultore,

perfettamente aggiornato sulle novità artistiche del suo

tempo. Il ciclo mirabile di Santa Maria in Organo a Verona,

che Vasari definì come “la più bella sagrestia che fusse in

tutta Italia”, esempio paradigmatico della tarsia lignea ri-

nascimentale, mostra un linguaggio artistico perfettamente

consapevole della scienza prospettica, aggiornato sugli svi-

luppi più recenti dell’arte e della conoscenza in genere. Al-

cune delle sue tipiche forme geometriche possono essere

facilmente ritrovate nel famoso e coevo trattato del mate-

matico Luca Pacioli, De Divina Proportione. Ma gli esempi

di come l’arte dell’intarsio ligneo nel Rinascimento si sia

sviluppata parallelamente alle arti maggiori non finiscono

certo qui. Non è un caso che il più celebre studiolo realiz-

zato con questa tecnica sia quello di Federico da Montefel-

tro, in quella Urbino che era senza dubbio una delle culle

della cultura matematica e artistica dell’epoca, dove trova-

rono espressione artisti come Piero della Francesca e mate-

matici come il già citato Pacioli. 

Questo volume, grazie ad una campagna fotografica total-

mente nuova, che mette in risalto i dettagli delle tarsie e la

loro straordinaria complessità tecnica e artistica, segue lo

sviluppo di quest’arte a cavallo tra XV e XVI secolo, ne per-

corre le diverse declinazioni regionali, dalla Lombardia al

Veneto, dalla Toscana alla Campania, pur evidenziando al

contempo la comune appartenenza ad un unico clima cul-

turale e ad un linguaggio artistico cosmopolita come fu

quello degli artisti rinascimentali. 
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2007-6 gennaio 2008), e ha partecipato ai lavori di ricerca
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Palladio. Le ville (2008), Vicenza. Arte, architettura e

paesaggio. La rappresentazione di uno spettacolo urbano

(2009), Antonio Pizzocaro architetto vicentino 1605-1680

(2009), Il tempio di San Lorenzo a Vicenza (2011).

LUCA SASSI è fotografo ed editore, si occupa di libri di arte,

architettura e fotografia. Tra i vari volumi pubblicati ricor-

diamo Monaco, huit siècles d’art et d’architecture (2003), Ve-

neto. Arte, architettura e paesaggio (2005), Gli Affreschi nei

palazzi e nelle ville venete (2008), Palladio. Le ville (2008),

Venezia Barocca (2009), Milano. Una metropoli d’arte

(2010), Venezia ‘700 (2011).

T
A

R
SIE

L
IG

N
E

E
SASSI

Copertina: Fra’ Giovanni da Verona, Gufo, 1518-25, Verona,
chiesa di Santa Maria in Organo, sacrestia.
Quarta di copertina: Pier Antonio degli Abati, Oggetti li-
turgici (brocche, bacile, libro), 1484-85 ca., Vicenza, san-
tuario di Monte Berico, armadio in sacrestia (già negli stalli
del vecchio coro), particolare.
Risguardi: Benedetto da Maiano, Strumenti musicali, 1474-
76, Urbino, Palazzo Ducale, Studiolo di Federico da Mon-
tefeltro (particolare).

a cura di

LUCA TREVISAN

D
E

L
R

IN
A

SC
IM

E
N

TO
IN

ITA
LIA

TARSIE LIGNEETARSIE LIGNEE
DEL RINASCIMENTO IN ITALIADEL RINASCIMENTO IN ITALIA

ISBN: 978-88-96045-28-2

€
 4

9,
00

jacket tarsie:Layout 1  07/11/11  14.48  Pagina 1


